
Nord Corea 
Seul 
chiede 
sanzioni 
•a i SEUL La Corea del Sud 
ha chiesto Ieri a Stali Uniti e 
Giappone di Imporre sanzioni 
alla Corea del Nord per II suo 
presumo coinvolgimento nel-
I Incidente dell'aereo aKorean 
Alrllnea» scomparso lo scorso 
29 novembre con US perso
ne a bordo (orse dopo essere 
esploso In volo a causa di una 
bomba mentre faceva rotta da 
Abu Dhabi a Bangkok. 

A renderlo noto sono stati 
alcuni funzionari del governo, 
I quali hanno specificato che il 
ministro degli Esteri, Chol 
Kwang Soo, e il suo vice, Pak 
Sang Yong, si sono Incontrati 
lari mattina a Seul rispettiva-
mente con l'ambasciatore 
americano James Ulley e con 
l'ambasciatore giapponese 
Hlroshl Ola. Al due rappre
sentanti di Giappone e Stati 
Uniti, 1 responsabili del mini
stero degli Esteri hanno chie
sto che I paesi amici della Co
rea del Sud riducano al mini
mo I contatti con Pyongyang 
ed esercitino la massima vigi
larne nel conlronti di rappre
sentanti ufficiali del governo 
nordcoreano sul proprio terri
torio. La decisione di Seul se
gue di pochi giorni le clamo
rose confessioni di Klm Hyon 
Hul, la giovane donna che, 
dopo aver tentato II suicidio al 
momento dell'arresto insieme 
al suo anziano complice (che 
Invece riusci a togliersi la vita) 
ha ammesso di aver lavorato 
per I servizi segreti nord-co
reani e di aver piazzato due 
bombo sull'aereo poi scom
parso, L'azione terroristica, al
la quale, In un primo momen
to le fonti di Informazione In
ternazionali non prestarono 
grande credito, sarebbe nata 
nell'ambito di un plano teso a 
sabotare le prossime olimpia
di di Seul. 

Lo ha detto l'inviato Onu Goulding 
prima di ripartire 
Nei territori occupati cominciano 
a mancare il cibo e l'acqua 

La calma innaturale di Gaza 
Prosegue compatto lo sciopero 
Peres: la soluzione può 
essere soltanto politica 

«Situazione terribile nei campi» 
Il massicio apparato militare di repressione e il copri
fuoco imposto nei campi profughi sono riusciti a far 
segnare una relativa pausa nel ritmo delle manifesta
zioni, soprattutto nella striscia di Gaza. Ma lo sciope
ro delle attività commerciali è proseguito compatto 
anche ieri. E il leader laburista Peres è tornato ad 
affermare che la soluzione deve essere politica, an
che a costo di andare ad elezioni anticipate. 

DAI NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO IANNUTTI 

Soldati Isratllini davanti al campo palestinese di Jazalon 

•M GAZA. Una calma innatu
rale, carica di tensione, regna
va ieri mattina nella striscia di 
Gaza, dove da due giorni non 
si verificano incidenti di rilie
vo. Lo sciopero delle attività 
commerciali è proseguito 
compatto, solo nella strada 
centrale di Gaza città abbia
mo visto qualche decina di 
negozi fatti aprire a forza e vi
gilati a vista dalle pattuglie dei 
reparti speciali, senza la cui 
presenza le serrande sarebbe
ro state prontamente riabbas
sate. I lavoratori pendolari so
no rimasti anche ieri a casa, a 
prezzo di un grave sacrificio 
personale ma facendo sentire 
completamente il peso delia 
loro astensione (negli agru
meti lungo la strada da Geru
salemme a Gaza, aranci e 
pompelmi marciscono al suo
lo, perché da settimane non 
vengono raccolti, e la cosa sta 
destando seria preoccupazio
ne negli ambienti economici 

israeliani). 
La pausa apparente delie 

manifestazioni di piazza è do
vuta alla durezza dell'appara
to militare di repressione e al
la imposizione su tutti i campi 
profughi della striscia di Gaza, 
del coprifuoco permanente, 
come ha rilevato con palese 
soddisfazione il ministro della 
polizia Haim Bar-Lev. Sulla 
strada da Gaza a Khan Yunis, 
ad esempio, gli accessi ai 
grandi campi di Nusseirat e di 
Bureij sono sbarrati da para
cadutisti e mezzi blindati. A 
Bureij la strada d'ingresso è 
ostruita da una muraglia di ter
ra; frequenti posti di blocco 
filtrano lo scarsissimo traffico, 
i «berretti viola» delia brigata 
Givati fermano e perquisisco
no passanti scelti a caso, so
prattutto giovani, e a Khan Yu
nis setacciano le vie della città 
con j| mitra imbracciato. 

La gente dei campi - ha 

detto il vicesegretario dell'O-
nu Goulding prima di ripartire 
per New York - «si trova in 
una situazione terribile». Ce 
ne ha fatto 11 quadro qui a Ga
za una fonte delle Nazioni 
Unite. Il coprifuoco è perma
nente in tutti e otto i campi. A 
quelli di Mugazi e Bureij è sta
ta addirittura tagliata l'acqua e 
l'Unrwa ha inoltrato una pro
testa all'amministrazione civi
le della zona; nel campo adia
cente alla città di Khan Yunis 
il coprifuoco è m atto da quin
dici giorni consecutivi. Mal
grado da 48 ore sia stata con
sentita la distribuzione di 
qualche limitato carico di vi-
ven dell'Univa, soprattutto 
per I bambini, si comincia a 
lamentare scarsità di cibo. 

I rifornimenti da parte del-
l'Unrwa del resto sono resi 
difficili dal fatto che i rappre
sentanti dell'ente nei campi 
sono anch'essi soggetti al co
prifuoco, mentre i mezzi dal
l'esterno possono affluire solo 
quando il coprifuoco viene 
sospeso, il che avviene al mas
simo per un'ora al giorno e 
perlopiù soltanto per le donne 
e i bambini, mentre gli uomini 
devono continuare a restare 
tappati nelle baracche. Spes
so poi durante l'ora di revoca 
è permesso soltanto circolare 
all'interno del campo, ma non 
uscirne e nemmeno entrarne. 

Fino a quando potrà durare 

una situazione del genere? E 
cosa accadrà quando la mor
sa verrà allentata? Il ministro 
Bar-Lev si augura cinicamente 
che la gente abbia «capito la 
lezione» e non riprenda la 
protesta. Ma ci sono tutti i mo
tivi per credere il contrario. 
Proprio ieri, del resto, in Ci-
sgiordania le manifestazioni 
hanno cominciato ad esten* 
dersi al villaggi, finora tran
quilli, dei dintorni di Hebron e 
a Gerusalemme è fallito anco
ra una volta il tentativo di far 
aprire a forza I negozi, malgra
do un ultimatum intimato al 
commercianti che scadrà og
gi-

Quella della repressione ad 
oltranza sì manifesta insomma 
sempre più come una strada 
senza uscita. Prendendone 
nuovamente atto, il ministro 
degli Esteri Peres ha detto ieri 
che il ripristino della sicurezza 
è necessario ma non è una so
luzione; la soluzione - ha ag
giunto - deve essere politica, 
e se il primo ministro Shamir 
non vuol capirlo si potrebbe 
arrivare ad elezioni anticipate, 
che con un accordo parla
mentare si potrebbero tenere 
anche entro tre mesi. Allo sta
to delle cose, tuttavia, non c'è 
una maggioranza favorevole 
allo scioglimento delia Knes
set; per cercare di metterla in
sieme il leader laburista si 
adopererà nei prossimi giorni. 

""""••—""——— I primi dati indicano un successo del partito del presidente 
nelle elezioni amministrative 

Manila ha votato per Cory 
Cory Aquino uscirà probabilmente vittoriosa dalle 
elezioni amministrative svoltesi Ieri nelle Filippine. 
I primi dati danno il suo partito, «Laban», vincente 
In 12 delle 17 municipalità dell'area metropolitana 
di Manila. L'affluenza alle urne è stata dell'80% 
circa. Ora l'edificio istituzionale del nuovo regime 
è completo; Costituzione, Parlamento, organismi 
locali. Ma restano tantissimi problemi irrisolti. 

OAMIlLiÌhTII«TTÒ 
ara Dopa avere stravinto 
prima II referendum sulla nuo
va Costituitone, poi le elezio
ni legislativo. Il presidente Co-
raion Aquino sembra avvialo 
a un nuovo rilevante successo 
politico. Ieri In 62 delle 73 
province filippine si è volato 
per tamaro I nuovi organismi 
amministrativi locali: governa
tori, sindaci, consiglieri. I pri
mi risultati, anche se mollo 
parziali, lasciano capire che II 
partito pro-Aquino, -Laban., 

si avvia ad uscirne vincitore. 
Gli unici dati abbastanza 

precisi che si conoscano ri
guardano Manila. In dodici 
delle diciassette municipalità 
che compongono l'area me
tropolitana della espilale, sul
la poltrona di sindaco siederà 
un candidato del Laban. Que
sto e tanto più significativo se 
si pensa che a questo appun
tamento con le ume I tra parli
ti della coalizione governativa 
si erano presentali in ordine 

sparso, e sia l'Unldo che il 
Partito liberale non avevano 
risparmiato le critiche al La
ban e alla persona stessa del 
presidente. 

Un altro dato Importante è 
la percentuale dei votanti. La 
prima valutazione ufficiosa è 
Intorno all'ottanta per cento. 
Evidentemente la delusione 
per lo scarto ampio tra rifor
me promesse e riforme realiz
zate nel dopo-Marcos non si è 
tradotto In fenomeni di apatia 
politica. Lo ha sottolineato il 
portavoce di Cory, Teodoro 
Benigno, per il quale II voto ha 
.dimostrato la fiducia popola
re nel processo di democra
tizzazione avviato dal capo 
dello Stato». E questo un giu
dizio che va soppesato però 
con un altro aspetto della 
realtà elettorale del paese, 
quello delle violenze (86 mor
ti durante la campagna eletto
rale in un mese e mezzo), voti 
comprati, brogli. Fenomeni 

che preesistevano alla dittatu
ra di Marcos, si sono aggravati 
sotto di lui, e rimangono tutto
ra una plaga difficile da cura
re. Tra l'altro se non si * vota
to in tutto il paese, e se In un
dici province le «amministrati
ve» sono state rimandate di al
cune settimane, il motivo sta 
proprio nella situazione di in
stabilità, violenza e ingoverna
bilità particolarmente acute in 
quelle zone. E anche ieri non 
sono mancati episodi Inquie
tanti, come il rapimento nel 
nord del paese di cinque per
sone mentre si recavano ai 
seggi, l'arresto di 259 persone 
in tutto l'arcipelago, li seque
stro di 265 armi da fuoco. 

A questo punto l'edificio 
istituzionale del nuovo regime 
democratico è completato. 
C'è una Costituzione, c'è un 
Parlamento, ci sono organi
smi amministrativi eletti dal 
popolo. Rispetto ad un anno 
la, quando il governo di Cory 
Aquino basava la sua forza 

unicamente sul vasto soste
gno popolare, ci sono mag
giori garanzie di stabilità. Re
stano le solite Incognite. In 
primo luogo la fedeltà del mi
litari. Arrestato II colonnello 
Creg Honasan. che guidò il 
più pericoloso tentativo di 
golpe nell'agosto scorso, re
stano ancora liberi con varie 
centinaia di uomini armati al 
loro seguito il generale Zumel 
e il colonnello Cabauatan, fe
delissimi di Marcos. Soprattut
to permane un atteggiamento 
scettico tra molti ufficiali ver
so la politica del governo, e 
l'opzione putschlsta fa sem
pre parte del bagaglio menta
le di molti di loro. Altra spada 
di Damocle è la guerrìglia, sia 

3ueila comunista sia quella 
ei separatisti musulmani. I 

tentativi di dialogo sono falliti. 
A parlare sono di nuovo da 
molti mesi le armi. I problemi 
sociali ed economici che so
no all'origine della lotta arma
ta giacciono irrisolti. 

Una cabina elettorale a Manila 

Affluenza inferiore al 10% 

Un fallimento a Haiti 
le elezioni-feirsa 
• • PORT AU PRINCE. Dati uf
ficiali, anche soltanto parziali, 
non ce ne sono proprio. Tutta
via sembra chiaro che a vota
re ad Haiti non c'è andato 
quasi nessuno. Le opposizio
ni, che avevano lanciato una 
campagna per II boicottaggio 
di quella che definivano una 
pura larsa, sostengono che 
l'affluenza è slata addirittura 
interiore al dieci per cento de
gli aventi diritto. Se è cosi 
chiunque esca vincitore dal 
conteggio del voti non potrà 
di fatto rappresentare che una 
minima frazione della popola
zione di Haiti. 

La giornata elettorale do
menica è slata calma. Non si 
sono ripetute fortunatamente 
le violenze che avevano con
traddistinto Il precederne ap
puntamento con le urne, il 29 
novembre scorso. Quel gior
no I seggi furono chiusi tre ore 
dopo 1 inizio delle operazioni 
di voto e la consultazione an
nullata. I Tonton Macoutes 
avevano aperto II fuoco sulla] 
lolla In diversi punti della ca
pitale Pori au Prlnce. Un ba
gno di sangue, almeno trenta
cinque morti. Le elezioni era
no cosi siate spostate al 17 
gennaio, ma evidentemente 
tra i cittadini hanno prevalso 
In parte la paura di nuovi delit
ti da parte delle bande annate 

che ancora scorrazzano nel 
paese anche dopo la cacciata 
del dittatore Duvalier, In parte 
la convinzione che non si trat
tava di una competizione re-
Solare. Il Comitato d'intesa 

emocratica, che riunisce i 
maggiori partiti antigovernali-
vl, aveva accusalo la giunta 
de) generale Namphy di voler 
addomesticare il voto, aven
do essa sciolto il Consiglio 
elettorale legalmente nomina
to sostituendolo con uno di 
propria fiducia. Il meccani
smo elettorale Inoltre non ga
rantiva la segretezza del voto. 

Ieri esponenti dell'opposi
zione hanno denunciato bro
gli numerosi: persone che 
hanno votato più volte, altre 
che sono andate alle urne 
senza averne diritto. Nono
stante le Illegalità, nonostante 
la scarsa affluenza, le autorità 
miliari ostentano grande otti
mismo e soddisfazione. La te
levisione ha mandato In onda 
immagini di persone In coda 
davanti ad alcuni seggi, ed ha 
parlato di .valanga elettorale" 
e di .svolta storica». 

SI votava per eleggere il ca
po delio Slato, il Parlamento, i 
consiglierei municipali. Alla 
carica di presidente erano 
candidati In undici. Qualora 
nessuno di loro a scrutinio ul
timato risulti avere ottenuto la 

maggioranza assoluta, ci sarà 
un ballottaggio il 31 gennaio 
tra I candidati meglio piazzati. 

Tra gli undici spiccano co
me favoriti i nomi del docente 
universitario Leslete Manlgat, 
dell'agronomo Gerard Philip
pe Auguste, del sociologo ed 
ex ministro dell'Agricoltura 
Hubert Deronceray, dell'av
vocato Grégoire Eugène. Uno 
di loro, Manigat, che sembra 
godere dell'appoggio dei mili
tari, ha dichiaralo che «le ele
zioni sono valide sino a quan
do c'è gente che va a votare», 
una dichiarazione che potreb
be ritorcersi contro di lui, qua
lora fosse confermato che 
l'affluenza è stata tanto bassa. 

I nsultati ufficiali saranno 
comunicati soltanto domeni
ca prossima. Quando I giorna
listi si sono rivolti Ieri al mini
stero delle Informazioni per 
avere almeno qualche dato 
parziale, si sono sentiti nvol-
gere l'invito a domandare al
trove, al .Consiglio elettora
le» Ma anche lì cifre non ne 
sono emerse, segno evidente 
di un notevole imbarazzo. 

Uno del leader dell'opposi
zione. il democristiano Sylvio 
Claude, parlando al microioni 
di Radio Métropole ha ringra
ziato I cittadini per avere ade
rito al boicottaggio poiché «I 
popolo sa quali sono 1 suoi 
rappresentanti credibili» 

L'Unicef: «Pochi aiuti internazionali» 

Nuova carestia in Etiopia 
In pericolo 5 milioni di persone 
L'Etiopia è nuovamente colpita dalla siccità. Più dì 
5 milioni di persone - un milione sono bambini 
sotto i 5 anni - sono direttamente minacciate. L'al
larme è stato dato dall'Unicef nel corso di una 
conferenza stampa a Roma. All'incontro sono in
tervenuti, di ritorno dall'Etiopia per una missione 
di studio nelle regioni più colpite, due medici fran
cesi, il pediatra Minkowski e il nutrizionista Remy. 

CINZIA ROMANO 

• B ROMA «L'allarme è scat
tato in antìcipo. Siamo stati 
tutti preavvertili della carestia 
che ne II'88 provocherà milio
ni di morti; rischia di essere 
ancora più grave di quella di 
due anni fa che ha ucciso 8 
milioni di persone: stavolta 
nessuno potrà dire "non lo sa
pevamo"». Il medico nutrizio
nista Francois Remy, da più di 
venti anni impegnato per l'U-
nicef nei paesi del Terzo mon
do, denuncia le drammatiche 
cifre della nuova emergenza: 
cinque milioni di persone in 
una situazione di estremo pe
ricolo, delle quali un milione 
sono bambini che non hanno 
neppure cinque anni. La situa
zione alimentare e sanitaria è 
catastrofica. Appena il 20% 
della popolazione riesce ad 
avere il minimo di cibo indi
spensabile per la sopravviven

za; solo l'8% ha acqua potabi
le; in intere regioni manca tut
to cibo, acqua, abiti, coperte. 
L'età media è di appena 47 
anni, la mortalità infantile la 
più alta del mondo: 255 bam
bini ogni mille non sopravvi
vono ai cinque anni; ogni an
no 42mila donne muoiono di 
parto. E la malnutrizione 
espone soprattutto i più pic
coli a gravi malattie e handi
cap, fa mancanza di vitamina 
A sta rendendo ciechi migliaia 
di ragazzini. Eppure, di fronte 
a queste drammatiche cifre, 
l'Etiopia riceve aiuti allo svi
luppo dall'estero solo per Un 
ammontare di 8,7 lìollan per 
abitante l'anno, la cifra più 
bassa fra i paesi africani, in 
confronto ai 28,9 del Sudan, 
69,4 della Somalia. 99,2 del 
Botswana e 101,5 della Mauri

tania, secondo i dati della 
Banca mondiale del 1986. 

La delegazione dell'Umcef 
non si sottrae dal denunciare 
quanto poco è stato fatto fino
ra dat paesi ricchi per aiutare 
l'Etiopia, soprattutto dopo la 
rivoluzione del 74, a far fron
te alla siccità. «Ci siamo trova
ti di fronte - hanno spiegato 
Remy e Minkowski - ad un 
popolo che con grande digni
tà e pazienza fa fronte alla si
tuazione Ma senza la solida
rietà internazionale sarà im
possibile affrontare la situa
zione». Nel dossier presentato 
dall'Unicef si legge inoltre: «Il 
governo etiopico ha adottato 
l'obiettivo delia salute per tutti 
nel 2000, ma tale obiettivo è 
^realistico per non dire im
possibile, senza interventi in
ternazionali per lo sviluppo. 
Gli scarsi aiuti che il paese ri
ceve creano una situazione 
ancor più difficile da com
prendere dal momento che, 
m contrasto con quanto si ve-
nfica per altri paesi, il governo 
ha di fatto articolato, ufficia
lizzato e messo in pratica il 
proprio impegno per lo svilup
po del pat j.e e della sua popo
lazione, per combattere le 
pratiche tradizionali dannose 
per il benessere e la salute 

Un momento della manifestazione di ieri a Milano 

Manifestazioni 
di solidarietà 
a Milano e Napoli 
t a ROMA. «Da quarantanni 
il popolo palestinese Impara a 
usare le armi, adesso voglia
mo imparare a vivere in pace-
e chiediamo ai nostri fratelli 
ebrei di aiutarci a impararlo». 
Cosi Nemer Hammad, rappre
sentante dell'Olp in Italia, ha 
chiuso ieri sera in piazza della 
Scala a Milano il suo interven
to alla manifestazione di soli
darietà con I palestinesi del 
territori occupati. Ad indire l'i
niziativa sono state le segrete
rie di Cgll, Clsl e UH che hanno 
raccolto l'adesione di comu
nisti, socialisti, democristiani, 
demoproletari. All'appello 
hanno risposto più di duemila 
milanesi. Hanno parlato il vice 
sindaco Luigi Corbani, il se
gretario della Clsl Carlo Stellu-
ti e Stefano Levi della Torre, 
esponente della comunità 
ebraica. Anche a Napoli ieri 
pomeriggio forte manifesta
zione di solidarietà con i pale
stinesi. Più di mille persone 
hanno partecipato al Ponte di 

Tappla ad un comizio In cui 
hanno preso la parola Piero 
Fassino, della segreteria na
zionale del Pel, un rappresen
tante dell'Olp e Pietro Leni 
sindaco socialista della cittì. 

Nel prossimi giorni sari la 
volta di Torino, Bologna, Pe
scara, Bari, Taranto, Perugia, 
Cagliari, Venezia, Ivrea ad 
ospitare iniziative unitarie 
contro la repressione nel terri
tori occupati. Intanto l'ufficio 
Olp in Italia ha diffuso, In rela
zione ad affermazioni fatte nel 
corso del programma «Sor
gente di vita» in onda domeni
ca sera su Raldue, un comuni
cato in cui precisa che.' «I ter
ritori occupati, In virtù delle 
risoluzioni dell'Orni e del 
Consiglio d| sicurezza, sono 
soggetti alle norme della con
venzione di Ginevra, Quindi 
gli avvenimenti in cono in 
quei territori non sono da In
quadrare nell'ambito del pro
blemi d'ordine pubblico ma 
nel quadro della repressione 
di una potenza occupante*. 

Il vertice di San José 
Washington: «Un espediente» 
la proposta di Ortega 
di trattare con i contras 
• • WASHINGTON. La propo
sta del presidente del Nicara
gua Daniel Ortega di trattare 
direttamente con I contras, 
che ha sbloccato il vertice dì 
San José di Costarica, è stata 
definita da un portavoce del 
dipartimento di Stato ameri
cano, Elliott Abrams, come 
«un espediente» per bloccare I 
nuovi aiuti che Reagan vor
rebbe inviare alla guerriglia, 
influenzando il Congresso», 
Ortega ha avanzato la sua pro
posta «due settimane prima 
del voto al Campidoglio - ha 
detto Abrams -. Sembra mol
to evidente che lo scopo sia di 
aggiudicarsi quel voto». «Pen
so che sia una cosa legittima 
tentare di influenzare il giudi
zio del Congresso degli Stati 
Uniti per cercare di porre fine 
alla guerra nell'America Cen
trale», ha ribattuto il vicepresi
dente nicaraguense Sergio 
Ramirez In un'intervista alla 
rete televisiva americana Nbc. 

Del resto, l'opposizione alla 
politica di Reagan cresce ogni 
giorno In seno al Connetto. 
«Letteralmente, ogni aiuto ai 
contras ucciderebbe il pro
cesso di pace», ha detto «de
putato democratico David Do-
nioer, uno del cinque parla
mentari Usa che hanno assisti
to al summit dì San José, 

Per II capo dell'analoga de
legazione del Senato, il demo
cratico Christopher Dodd, 
•l'amministrazione sarebbe 
saggia a non arrivare nemme
no al voto». 

Intanto, da Managua (dove 
sono stati rimessi in liberti i T 
esponenti dell'opposizione 
arrestati venerdì scorso con 
l'accusa d'aver cospirato con 
1 «contras»), il presidente del 
Nicaragua Daniel Ortega ha 
avvertito che se ci saranno al
tri finanziamenti Usa al guerri
glieri il governo avrebbe •ma
no libera per i provvedimenti 
necessari a difendere la sovra
nità e l'indipendenza del pre

delle donne e dei bambini, 
per lottare contro l'analfabeti
smo e per migliorare le strate
gie volte ad assicurare l'auto
sufficienza alimentare». 

L'Unicef in collaborazione 
con il governo ha stilato un 
programma quinquennale per 
lo sviluppo, contribuendo con 
45milioni di dollari. Nell'im
mediato sono stati creati cen
tri per l'assistenza sanitaria e 
alimentare. «Oggi è più che 
mai indispensabile che gli aiu
ti intemazionali - ha afferma
to Remy - siano finalizzati ad 
interventi definitivi che per
mettano alla gente di far Iron
ie all'emergenza, per consen
tire loro, domani, di affrontare 
con 1 propri mezzi altre cata
strofi del genere». 

La delegazione dell'Unicel 
nell'incontro con la stampa ha 
lanciato un nuovo appello: 
occorrono 22 milioni di dolla
ri da raccogliere al più presto 
nei paesi ìndustnalizzati. I go
verni hanno dato un contribu
to di 10 miliardi, ora occorre 
la solidarietà dei cittadini e 
dei privati per raccogliere la 
cifra rimanente. Un invito che 
l'Italia ha subito accettalo: dal 
Comitato italiano per l'Unlcel 
sono giunti i primi 100 milioni 
raccolti tra la gente di Napoli. 

PROVINCIA DI VICENZA 
Avvito di gara 

Per l'aggiudicazione dei lavori dì costruzione del 3* affat
elo di completamento dell'Istituto Tecnico Commerciala 
«A. Ceccato» di Thiene, questa provincia procederà • 
licitazione privata con il sistema di cui all'art, 1 leti. • ) , 
della legge 2/2/73. n. 14. 

Importo dei lavori a base d'appalto: 
L. 980.000.000 

L'opera è finanziata dalla Cassa Depositi e Protriti con I 
fondi del risparmio postale. 
Le imprese interessata possano chiedere di esaera Invi
tate alla gara, inoltrando domanda in bollo alla IHovfneJa 
di Vicenza. Sonore Contratti, contrà Quiolle. 1, 
38100-Vicenza, entro il termine di giorni 10 dalla data 
di pubblicazione del presente «avviso». Le richieste di 
invito non vincolano questa Provincia. 
Vicenza, 12 gennaio 1988 

IL PRESIDENTE Giovanni 

PROVINCIA DI LIVORNO 
Estratto di avviso di gara 

Questa Amministrazione Provinciale intende Indire una 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di costruzione 
del 2° stralcio della variante al centro ebitato di CapoHvai 
(Isola d'Elba). 

L'Importo dei lavori a baie d'atta 
è di L. 683 .359 .014 

L'aggiudicazione avverrà con il metodo di cui all'art. 1 
lett, a) della legge 2 /2 /1973 n. 14. Le imprese interna-
aate, iscritte all'Albo Nazionale Costruttori nella catego
ria 6) e per importo pari o superiore rispetto all'ammon
tare dell'appalto sopra Indicato, possono chiedere et 
estere Invitate ella suddetta gara inoltrando domanda in 
carta bollata indirizzata alla «Provincia di Livorno - Piazze 
Civica n. 4 - Livorno» entro e non oltre 10 giorni della 
pubblicazione del presente avviso. Le richieste d'invito 
non vincolano l'Amministrazione. L'opera verrà finanzia
ta dalla Cassa DD.PP. con I fondi del risparmio Dottale. 

IL PRESIDENTE Fabio 

8 l'Unità 
Martedì 
19 gennaio 1988 
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